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CIRCOLARE N. 06/2019 

 

 Gentile Cliente, con la stesura del presente documento informativo intendiamo riepilogare i 

requisiti soggettivi ed oggettivi per accedere alle varie forme incentivate di assunzione e fornire 

alcuni utili suggerimenti in tema. 

 

1 - Premessa 

Le assunzioni agevolate hanno lo scopo di favorire l’ingresso nel mercato del lavoro di categorie di 

soggetti considerati "svantaggiati", offrendo al datore di lavoro la possibilità di abbattere, per un 

determinato periodo di tempo, il costo del lavoro attraverso una riduzione degli oneri sociali a suo 

carico. Per una disamina delle varie forme di sgravio presenti nell'ordinamento rinviamo alla 

precedente circolare in materia. 

 

2 - Principi generali per accedere alle agevolazioni contributive  

Per accedere agli incentivi è necessario essere in possesso di determinati requisiti, soggettivi ed 

oggettivi. Partendo dai primi, ogni azienda deve: 

a) essere in regola con la normativa sulla Sicurezza sul Lavoro (L. 81/2008); 

b) rispettare il Regolamento CE 800/2008 sugli aiuti di stato; 

c) adeguarsi ai CCNL di riferimento; 

d) avere il D.U.R.C. (documento unico di regolarità contributiva). 

Sul secondo ambito, la normativa nazionale prevede che gli incentivi non spettano se: 

 l'assunzione costituisca attuazione di un obbligo preesistente, stabilito da norme di legge o della 

contrattazione collettiva;  

 l'assunzione violi il diritto di precedenza, stabilito dalla legge o dal contratto collettivo, alla 

riassunzione di un altro lavoratore licenziato da un rapporto a tempo indeterminato o cessato da 

un rapporto a termine;  

 il datore di lavoro abbia in atto sospensioni dal lavoro connesse ad una crisi o riorganizzazione 

aziendale (salvi i casi di assunzione di lavoratori inquadrati ad un livello diverso da quello 

posseduto dai lavoratori sospesi o da impiegare in diverse unità produttive);  

 il datore di lavoro che assume, presenti assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli 

del datore di lavoro che ha licenziato il lavoratore nei 6 mesi precedenti.  

In assenza di tali requisiti, l’INPS consente inizialmente di fruire del beneficio contributivo 

richiesto, salvo poi verificarne la fattibilità anche a distanza di anni e richiedere a posteriori la 

restituzione delle somme indebitamente scontate.  

 

3 - Il D.U.R.C. 

Il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) è il certificato che attesta il regolare 

versamento dei contributi previdenziali (INPS), assistenziali (INAIL) e di quanto e se dovuto nei 
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confronti delle Casse Edili, da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi ed è l'unico strumento 

per accedere ai benefici in parola. Va richiesto esclusivamente online ed ha validità di 120 giorni.  

Qualora dopo una richiesta, il sistema rilevi un esito negativo, l'Inps trasmette all'azienda interessata 

un invito a regolarizzare le anomalie riscontrate, entro il termine di 15 giorni.  

Fondamentale è quindi, prima di procedere alla richiesta di incentivi (e all'assunzione), controllare 

la correttezza del DURC e sanare preventivamente eventualmente difformità. 

 

4 - Come gestire le irregolarità del DURC 

Di recente l'Inps e l'Anpal, hanno implementato alcune procedure informatiche per permettere ad 

aziende e professionisti di verificare eventuali impedimenti al rilascio del Durc, quali: 

- il sistema D.P.A. (Dichiarazione Preventiva di Agevolazione), che determinerà l’avvio in tempo 

reale dell’interrogazione del DURC online; 

- il Servizio di verifica esistenza rapporti a tempo indeterminato, per controllare il requisito 

dell'assenza di precedenti contratti a tempo indeterminato in capo ali lavoratori under 35 per i nuovi 

incentivi 2019; 

- l'applicazione Incentivabilità sul sito Anpal, per appurare se un papabile dipendente, rientri nelle 

cosiddette situazioni di "svantaggio". 

Qualora invece si riceva un invito alla regolarizzazione, per evitare l'esborso complessivo delle 

somme richieste, è sempre possibile chiedere la rateizzazione degli importi ai singoli enti 

interessati, secondo le rispettive regole. 

Infine, un’alternativa valida al rilascio del DURC in tempi rapidi viene offerta dalla riedizione della 

Definizione Agevolata 2019 (o Rottamazione Ter) che ha previsto la possibilità di ottenere la 

regolarità contributiva all’atto della presentazione della domanda di definizione agevolata, 

quindi senza alcun esborso di danaro preventivo, come avviene di norma con le richieste di 

dilazione.  

Chiaramente poi, per conservare l’esito positivo del DURC è necessario rispettare i termini di 

pagamento del piano di rottamazione che, in caso contrario, farà decadere la regolarità contributiva 

ottenuta.  

 

A disposizione per ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti 

 


